


Scorrendo i titoli di questo foglio si può facilmente intuire che il filo conduttore del
progetto è proprio lui, Costante Girardengo, affettuosamente chiamato “Il Gira”, tanta è la
popolarità che raggiunge negli anni di quel ciclismo eroico compreso fra il 1910 e il 1930.
Nato a Novi Ligure il 18 marzo 1893 fin da bambino si appassiona alle due ruote e nel 1912
passa professionista.
Una carriera costellata di successi e memorabili imprese, si afferma in 106 corse su strada
e 965 su pista. Un palmares che gli vale, per la prima volta nella storia del ciclismo,
l’appellativo di “Campionissimo”. Girardengo si identifica in una intera epoca giustamente
coniata con il suo nome. Un doveroso cenno alle sue più importanti affermazioni: 9 titoli di
campione nazionale, 2  Giri d’Italia, 6 Milano-San Remo, 3 giri di Lombardia, 3 Giri del
Piemonte, 5 volte la Milano-Torino e il Giro dell’Emilia... Che storia!!! Vince anche 2 Giri di
Romagna: 1922 e 1926, una gara  su cui si fonda la lunga storia del ciclismo lughese fin dal
1910. Sono trascorsi 100 anni da quando “Il Gira” pose la seconda firma sul traguardo di
Lugo esprimendo ancora una volta la forza e il coraggio di un atleta che ha scritto la storia
dello sport italiano, una storia che ha ispirato letterati e perfino musicisti. Noi lo
ricorderemo a modo nostro con semplicità, passione e impegno.

28-29-30 agosto 2026 saranno i giorni dedicati alla ciclostorica Girodellaromagna.
-Iniziative ed eventi come mostre e incontri saranno sviluppati a tema.
-Tre, come da tradizione, saranno i percorsi, democraticamente confacenti alla più larga
  partecipazione.
-Convivialità e gastronomia, le priorità indissolubilmente legate alla cura dell’ospitalità.

Costante Girardengo nel giro di Romagna

Giro di Romagna 1926
11° edizione - 20 giugno 1926
Km.285 
Ordine di arrivo:

1 Girardengo Costante (in 10h,34',00'’ - media Km. 26,970)
2 Linari Pietro
3 Binda Alfredo
4 Brunero Giovanni
5 Bresciani Arturo
6 Negrini Antonio

Info: 
www.girodellaromagna.net 
Tel. 335394223

“L’afa è opprimente, il sudore cola sul viso e sulla schiena degli atleti permettendo che la polvere
della strada sollevata, divenga un “cerone” spalmato sul volto dei ciclisti che compongono il plotone.

Sulla salita di San Marino inizia il concerto delle gambe e la musica è una sinfonia che esalta”.

-Citazione tratta da una cronaca dell’epoca.


